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Mercoledi 14 gennaio presso la sede 
dell’Unitre di Lodi si è tenuto un in-
teressantissimo ed importantissimo 
incontro intitolato “Nel Risiko delle 
grandi banche, le piccole resistono, 
e alcune riescono addirittura ad au-
mentare servizi e sportelli”. Relatore 
dell’incontro è stato Fabrizio Periti, 
direttore generale della BCC Lodi, 
che ogni anno viene invitato a tenere 
un incontro promosso dall’Unitre. A 
fare gli onori di casa è stato Stefano 
Taravella, direttore dell’Unitre di Lodi, 
che ha introdotto affermando che, “le 
piccole banche chiudono gli sportelli, lo 
sentiamo e lo vediamo soprattutto nei 
paesini qui intorno. Altre invece resisto-
no e addirittura implementano la loro 
operatività. BCC Lodi si espande in 
altri territori, non da ultimo a Milano”. 
Poi un ringraziamento per il costante 
sostegno della banca all’Unitre: “La 
vediamo molto presente e di questo ne 
siamo riconoscenti”. Quindi la parola 
è passata al relatore che ha assicurato 
all’Unitre il sostegno all’associazione 
“che caratterizza il lodigiano”. Nel 
corso dell’incontro Periti ha cercato 
di trasmettere al numeroso pubblico 
presente in che cosa BCC Lodi si dif-
ferenzia dalle altre banche. Lo ha fatto 
partendo dagli anni passati, quando 
nel 2019, dopo la Riforma Renzi delle 
Casse Rurali, BCC Lodi ha aderito al 
Gruppo Cassa Centrale di Trento: “Il 
buon 70% del nostro successo è dovuto 
grazie al gruppo ed è recente. Negli 
ultimi sei anni abbiamo raddoppiato 
le masse amministrate  e la clientela. 
Come banca unica e indipendente 
probabilmente non saremmo arrivati 
qua. Quello che abbiamo fatto è stato 
rendere omaggio al detto: l’unione fa 

Venerdì 16 gennaio sono stati 
presentati al pubblico tre nuovi 
mezzi full electric che renderan-
no più comodo e anche più soste-
nibile il servizio di trasporto per 
il Comune di Lodi. Con l’inizio 
del nuovo anno S.T.A.R. SPA 
investe nel settore del trasporto 
sociale, puntando su comfort, 
sicurezza e sostenibilità. L’a-
zienda ha appena acquistato tre 
Ford Transit full electric, che 
verranno impiegati per lo svol-
gimento del servizio di trasporto 

dei servizi sociali del Comune di 
Lodi e andranno ad affiancare 
i mezzi a gasolio, attualmente 
in servizio. I nuovi mezzi sono 
stati  presentati alla città venerdì 
16 gennaio presso il cortile del 
Centro Anziani di via Gorini 19.
Il servizio che verrà garantito 
da questi mezzi riguarda il tra-
sporto di persone con disabilità 
verso i centri diurni o presso le 
strutture di riabilitazione pre-
senti sul territorio di Lodi e delle 
persone anziane verso il centro 

ricreativo.  I tre mezzi FORD 
E-TRANSIT L4H3 sono lunghi 
6,70 metri e larghi circa due 
metri. Bus agili, quindi ideali 
per gli spostamenti in città, 
ma funzionali, con 14 posti a 
sedere più due per passeggeri 
in carrozzina. L’alimentazione 
è FULL ELECTRIC, con una 
batteria che ha la capacità di 
68 kWh e un’autonomia stimata 
di 200 chilometri. Questi bus 
rappresentano lo stato dell’arte 
nel settore e presentano tutti i 

comfort e i sistemi di sicurezza 
necessari per rendere il viaggio 
degli utenti ancora più semplice 
e piacevole: un aspetto che ap-
pare fondamentale per S.T.A.R. 
SPA. Tra le caratteristiche chiave 
rientrano il climatizzatore, la pe-
dana elettrica per sollevamento 
carrozzina e i sistemi di sicu-
rezza, tra cui l’ABS, il controllo 
della stabilità, l’assistenza alla 
frenata di emergenza e l’avviso 
del superamento di linea conti-
nua laterale.

I mezzi saranno utilizzati per 
i trasporti del settore Servizi 
sociali del Comune di Lodi, 
che sono organizzati su quattro 
linee, di cui tre prettamente ur-
bane e una che raggiunge anche 
Casalpusterlengo e Codogno, 
nel basso Lodigiano. Lo scor-
so anno il servizio ha coperto 
116mila chilometri, con circa 
30mila chilometri per mezzo.
“La nostra azienda è fiera di 
compiere questo investimento 
per migliorare servizi importanti 

per la comunità e il suo benes-
sere – sottolinea il presidente 
di S.T.A.R. SPA, Pierluigi  
Zoncada -  Questi mezzi total-
mente elettrici ed estremamente 
confortevoli ci  permetteranno di 
assicurare un servizio di qualità 
per i viaggiatori lodigiani, ren-
dendo la nostra flotta ancora 
più attenta ai bisogni dei suoi 
fruitori e poi decisamente più 
sostenibile, in un piano di in-
novazione che portiamo avanti 
ormai da tempo”.

S.T.A.R. SPA guarda ai più fragili: anche i servizi sociali diventano “green”

di Valentina Fiori

“Molto interessante sarà Crema che ci sta stendendo ponti d’oro” 

BCC Lodi tra crescita di masse amministrate, soci, clienti 
e nuove aperture, guarda al futuro con solidità

Il direttore generale Fabrizio Periti relatore all’incontro promosso dall’Unitre di Lodi

la forza”. Prima di parlare della singola 
BCC Lodi, il direttore generale ha fatto 
un excursus sul Gruppo di Trento. “Ab-
biamo scelto di aderire a questo gruppo 
e non a quello con sede centrale a Roma 
perché ha delle caratteristiche uniche 
che abbiamo potuto definire dall’inizio 
perché siamo tra i soci fondatori. Il 
gruppo oggi raggruppa 65 banche in 
Italia, 12.500 dipendenti e 1.500 
sportelli. Ha un indice di rischio pari 
a 26,8%, più questo dato è alto più il 
gruppo è solido, diventando quindi il 
secondo più stabile d’Europa. Abbiamo 
un livello NPL (Non Performing Loans 
– prestiti non performanti, ndr) molto 
basso, dello 0,9%, contro la media 
italiana che è intorno al 2%. Facciamo 
un miliardo e 200 milioni di euro di 
utile all’anno”. “Noi cerchiamo di fare 
il nostro sui territori che ci sono stati 
assegnati al meglio possibile. Il nostro 
gruppo sta cercando di fare conoscere 
ai propri clienti e soci il valore della 
diversità. È per questo che avete delle 

crescite importanti sia sui fondi che 
sull’assicurazione. Crescite che non 
hanno eguali nelle altre banche”. Tra 
le ragioni del Risiko vi sono anche le 
acquisizioni: “Durante un’acquisizione 
capita spesso che i dipendenti riman-
gano scontenti o disorientati. Quando 
questi sentimenti si manifestano una 
persona non svolge bene il suo lavoro. 
Noi non potendo essere acquisiti da 
altre grandi banche non abbiamo di 
questi problemi e quindi ci consente 
di fare meglio”. Periti è quindi entrato 
in merito alla singola BCC Lodi e delle 
scelte “felici” che hanno consentito alla 
banca di avere successo e di pensare al 
futuro in grande. In primis il cambio di 
nome da BCC Laudense e Lodi a BCC 
Lodi “che ha consentito di essere più 
identificabili. “In cinque anni abbiamo 
raddoppiato in termini di masse, il 
che significa che abbiamo trovato gra-
dimento sia dove eravamo, che dove ci 
siamo insediati poi”. Dal 2011 al 2024 
vi è stata una crescita esponenziale 

delle masse: +44% sulla crescita degli 
sportelli i dipendenti sono aumentati 
del 21% mentre i soci del 66%, i crediti 
del 50%, il capitale del 55%, la raccolta 
diretta – denaro sul conto corrente -  del 
67%, la raccolta indiretta – le forme di 
investimento dai titoli di stato ai fondi 
comuni – del 307%, quindi passati da 
50 milioni a oltre 150.000 milioni. Il 
direttore generale non ha tralasciato 
alcuni riconoscimenti ottenuti e che 
sono anche stati pubblicati su testate 
giornalistiche, tra le quali inPrimapa-
gina, “giornale cremasco che ci vuole 
molto bene”: per la certificazione sulla 
parità di genere, il sistema incentivante, 
e il mutuo 100 e Lodi per il quale ha 
ottenuto anche la Menzione d’Onore 
conferita dal settimanale inPrimapagi-
na durante la 38a cerimonia del Cre-
masco dell’Anno. Significativo anche 
lo sviluppo territoriale della banca. Nel 
2018 la banca lavorava su 36 comuni, 
nel 2025 su 96: si sono aggiunti nel 
2020 San Giuliano Milanese, nel 2022 

Opera, nel 2024 Milano (viale Abruzzi) 
che hanno aperto ai comuni confinanti. 
“Abbiamo accresciuto un po’ di soci a 
Turano, Boffalora, Chieve, abbiamo 
aperto l’operatività su Zelo, Spino 
d’Adda e Galgagnano. Per il 2026 
apriremo un altro sportello a Milano 
(via Rembrant) nella parte Ovest, e 
prossimamente il Consiglio di Ammini-
strazione dovrà affrontare anche la zona 
Sud. Molto interessante sarà Crema 
che ci sta stendendo ponti d’oro e 
che ci sta facendo capire che avremmo 
buone prospettive di sviluppo. Inoltre 
stiamo guardando alla possibilità di 
aprire l’operatività anche in provincia 
di Piacenza”. “Credo che BCC Lodi 
abbia fatto bene – ha concluso Periti 
– soprattutto negli ultimi 6/7 anni dove  
ha quasi raddoppiato le masse ammi-
nistrate. Lo ha fatto all’interno di un 
gruppo che ci ha dato un grossissimo 
credito di fiducia. Se non fossimo una 
Cooperativa tutto questo non saremmo 
riusciti a farlo”. 

Foto Pasqualino Borella

Lunedi 19 gennaio la città ha celebrato il Santo Patrono 
San Bassiano (Pag. 20). Questa giornata però è anche la 
festa di tutti quegli uomini e donne che con il loro esempio ed 
impegno contribuiscono ogni giorno a costruire e migliorare 
la comunità. Le celebrazioni patronali, sia religiose che po-
polari, si sono concluse in serata presso il Teatro alle Vigne, 
dove si è svolta la tradizionale cerimonia della consegna del 
Fanfullino d’Oro, assegnato dalla Famiglia Ludesana, e 
delle benemerenze civiche attribuite dall’Amministrazione 
comunale. Il teatro cittadino era gremito e festante, per 
rendere grazie a chi, spesso lontano dai riflettori, contribu-
isce a rendere Lodi migliore. Erano presenti il Sindaco di 
Lodi, Andrea Fuergato, S.E. il Vescovo Mons. Maurizio 
Malvestit,S.E.  il prefetto Davide Garra, rappresentanze 
delle Forze dell’Ordine. La riconoscenza del Fanfullino 
d’Oro è andata a Chiara Scotti, vicedirettrice generale 
della Banca d’Italia dal 19 febbraio 2024. Il premio ha reso 
onore alla sua carriera di altissimo profilo e al suo legame 

Il Fanfullino d’Oro 2026 è andato a Chiara Scotti
vicedirettrice generale della Banca d’Italia

Al Teatro alle Vigne consegnate anche la medaglia d’oro a Cancellato 
e 12 benemerenze civiche

profondo con Lodi. “Chiara Scotti ha dato lustro 
alla nostra città e nel mondo – ha detto Paolo 
Caretta, regiùr della Famiglia Ludesana – Già 
anni fa era stata segnalata per il riconoscimento, 
ma all’epoca lavorava negli Stati Uniti. Quando è 
tornata in Italia il nostro desiderio si è avverato”. 
Scotti dopo aver ringraziato ha dichiarato: “Io ho 
cercato di mettermi sempre alla prova, senza avere 
pura dei cambiamenti e tentando costantemente 
di migliorarmi. Ci sono stati anche tanti momenti 
di difficoltà, ma li ho superati grazie al supporto 
di tante persone” in primis la famiglia. In seguito 
l’Amministrazione ha conferito la medaglia d’oro 
a Francesco Cancellato, giornalista che “con 
serietà e coraggio ha difeso il valore della libertà 
di informazione”. Quindi sono stati consegnati 
gli attestati di benemerenza civica a: Alessandro 
Giuseppe Battista, Caterina Benzoni, Loredana 
De Lorenzi, Sabina Vitaloni, Cesare Mulazzi, 
Giovanni Negroni, il Ristorante Future Fusion, 
la Fondazione Casa della Comunità, lo Sportello 
Stranieri e Rifugiati del Comune di Lodi, la Lodi 
Skate ASD, Curiosamente APS, l’Associazione 
Culturale Alaus.Foto Pasqualino Borella


